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Primakov (Kgb): conviene a tutti una grande potenza 

«Occidente aiutaci 
a rifare l'ex Urss» 

dente? Anche se in quei paesi pre
valgono le forze più pericolose per 
la democrazia? Ad ovest - ha con
tinuato Primakov - pensano che 
queste nostre preoccupazioni na
scondono anche l'ambizione di 
smantellare gli stati indipendenti, 
di indebilire i processi democratici 
in atto, di tornare a mostrare i mu
scoli. Sono timori infondati - spie
ga il ministro di Eltsin - perché non 
si può tornare indietro: la sovranità 
e irreversibile e nessuno, nemme
no gli oppositori più intransigenti 

Occidente, aiutaci a farci tornare grande potenza. È 
l'appello del governo di Eltsin che teme l'indebolimen
to della Csi come il maggiore dei mali del prossimo fu
turo. Primakov, il ministro al quale è affidata la sicurez
za estema della Russia lo ha spiegato ieri: ad Ovest si te
me la riaggregazione nella Csi perché si ha paura di un 
ritorno dell'Urss in chiave anti-occidentale, ma il vero 
pericolo è la disintegrazione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE "" 
MADDALENA TULANTI 

• MOSCA. Non piace ad ovest tut
ta quella fatica di Mosca per riag
gregare gli Stati saltati in aria con 
l'esplosione dell' Urss. Pensano 
che sia un tentativo per rimettere 
insieme i cocci dell'impero, per 
riaffermarsi come grande potenza 
opposta alle democrazie occiden
tali. E per questo molti circoli politi
ci e militan spingono i loro poteri a 
frenare, a correggere, a limitare le 
ambizioni dei russi. Risulta dai rap
porti delle spie di Evgenij Prima
kov, ministro responsabile della 
parte dell'ex Kgb che si occupa 
della sicurezza estema del paese. 
Primakov si e presentato alla stam
pa di mezzo mondo con l'obiettivo 
preciso di persuadere coloro i qua
li la pensano in questo modo che 
sono dalla parte sbagliata, che an
zi dovrebbero aiutare i russi sulla 
strada della riaggregazione dell'ex 
impero perché facendo ciò rendo
no gran servigio non solo alla Rus
sia ma al mondo intero. 

«1 nostri interessi vitali non sono 
in contrasto con quelli dell'Europa 
o degli Usa - dice il ministro - Se 
pensiamo a uno spazio difensivo 
comune, nel perimetro della vec
chia Unione non è perché rivoglia
mo rimettere infilo spinato^ ma per
ché biosgna tenere quei confini 
lontano dalle ambizioni di potenze 
da tutti ritenute pericolose. E que
sta è una garanzia non solo per 
Mosca». 

Esempi concreti? Primakov ne 
ha fatti due. Il primo: alla frontiera 
con il Tagikistan c'è un Afghani
stan in preda al caos dove rischia
no di prevalere forze che intendo
no staccarsi per costituire un nuo
vo Stato di ispirazione iraniana al 
quale vorrebbero annettere lo stes
so Tagikistan. Sono gli stessi che 
oggi finanziano e conducono la 
guerriglia nello Stato dell'ex Urss: 
chi riuscirà a fermarli? Per ora ci so
no laggiù i soldati russi ma sono 
stati mandati per forza di inerzia, 
come conseguenza di un passato 
non ancora sepolto. È necessario, 
invece, un impiego cosciente delle 
truppe e alla luce del sole. Solo se 
c'è uno spazio difensivo comune ò 
ovviamente possibile farlo. Secon
do esempio: Turchia e Iran sono 
sempre più vicini all'accordo per 
spartirsi le zone di influenza dell'A
sia centrale. Va bene così all'occi-

DengXlaopIng Epa/Ansa 

Il nome di Deng 
per un ristorante 
Stanno diventando sempre meno 
sacrali e sempre più prosaiche le 
scolte per celebrare i capi di stato, 
di Ieri e di oggi, in Cina. Sulla scia 
del successo ottenuto dal 
ristoranti con II nome di Mao 
Zedong ha aperto i battenti a 
Pechino II primo locale 
denominato Xlaoplng, che 6 il 
nome di Deng, l'architetto del 
soclalcapitalismo alla cinese. Il 
ristorante si trova vicino ad un 
grande ed elegante complesso 
commerciale ed ò gestito da un 
gruppo di giovani del Slchuan, la 
regione natale del principale 
dirigente della Cina postmaolsta. 
Per Deng celebrato 
simbolicamente in nome della 
buona cucina colui II quale ha 
avuto questa brillante Idea non si 
risparmia. Il direttore del ristorante 
ha detto che augura a Deng, Il 
quale ha appena compiuto 90 anni, 
•buona salute» e spera che un 
giorno possa essere ospite del 
locale. 

al governo della Russia, pensano 
che si deve tornare all'Urss di una 
volta. Se gli occidentali la smettono 
dunque di aver paura dei russi -
aggiunge - noi potremo riempire il 
vuoto lasciato dalla disintegrazio
ne dell'Unione nella sola maniera 
possibile, quella democratica. E 
cioè costruire gli «Stati Uniti di Rus
sia». 

Ovviamente il ministro non si è 
espresso cosi ma lo scenario che 
ha ipotizzato somiglia molto a una 
cosa del genere. Bisognerebbe 
creare uno spazio economico co
mune con le stesse relazioni mo
netarie, creditizie, bancarie, doga
nali, fiscali ecc. eliminando le fron
tiere interne e difendendo quelle 
esteme. Naturalmente della difesa 
dovrebbe occuparsi un unico co
mando di truppe cosi come a go
vernare e ad amministrare dovreb
be pensarci un'unica struttura so-
vranazionale. Insomma una «con
federazione» di Stati, e questa pa
rola Primakov l'ha usata. La que
stione è che questo scenario che il 
ministro ha confessato essere «otti
mista» è ancora lontano. E sono 
lontani anche surrogati di questo 
progetto. 

Per esempio le forze di pace che 
i russi usano negli ex spazi sovieti
ci, perché sono snobbati dall'O-
nu?, si è chiesto il ministro. Se non 
possono partecipare inviando ca
schi blu in Abkhazia, in Tagikistan, 
in Azerbaigian perché perlomeno 
non aiutano Mosca contribuendo 
alle spese? Eltsin lo dirà pubblica
mente all'Onu lunedi nel suo pri
mo discorso al palazzo di vetro. In 
attesa della risposta il governo di 
Mosca continuerà a reggere la 
«manutenzione» dell'ex impero 
dentro e fuori casa. Impegno one
roso soprattutto dentro casa e in 
questo inizio di autunno. Ieri è ini
ziata l'offensiva delle opposizioni: 
cinquemila persone, guidate da 
Rutskoi. hanno sfilato per le strade 
per ricordare le giornate «nere» che 
culminarono nell'assalto della Ca
sa bianca. Fino al 3, giorno dell'as
salto appunto, tutti i giorni si svol
geranno manifestazioni e celebra
zioni. Ma non sono quelli che sfila
no i nemici più pericolosi per Elt
sin. L'opinione pubblica diventa 
sempre più aggressiva: solo due 
giornali ieri approvavano i «fatti» 
dell'ottobre dello scorso anno, gli 
altri - e i più influenti - lo criticava
no ferocemente. E non per i carri 
armati usati ma per come ha go
vernato quest'anno. Gli viene rim
proverato quasi tutto, dalla mano
vra economica alla decisione di ri
costruire la «san Pietro» di Mosca,, 
la chiesa di Cristo Salvatore. E per
fino di essersi divertito a dirigere la 
banda a Berlino, nel giorno del riti
ro delle truppe dalla Germania. 

Un bambino haitiano osserva un soldato statunitense John McConnico/Ap 

«Basta violenze ad Haiti» 
Monito di Clinton alla giunta golpista 
m WASHINGTON. Dopo la violen
za l'obbligo al silenzio. I militari 
golpisti di Haiti, dopo aver represso 
col sangue e con i machete le ma
nifestazioni dei sostenitori di Aristi
de, ora mettono il bavaglio all'op
posizione per evitare, come recita 
una nota del governo «il caos ed il 
bagno di sangue che certi auspica
no». Se la popolazione non si atter
rà all'ordine i golpisti fanno sapere 
che la polizia è stata istruita per 
prendere «tutte le misure per ga
rantire sicurezza nelle strade e ai 
beni, sia dei cittadini haitiani, che 
degli stranieri che vivono nel pae
se». 

E i marines americani, dopo 
aver assistito alla violenta repres
sione delle manifestazioni, debbo
no ora assistere impotenti ai ricatti 
del golpisti che continuano a fare il 
bello ed il cattivo tempo nell'isola. 
Il generale Henry Hugh Shelton, 
comandante della forza di inter
vento statunitense, ha fatto sapere 
che incontrerà il generale Cedrase 
gli chiederà di tenere a freno le mi-
tizie che lo hanno appoggiato fino
ra. «Abbiamo ncevuto ordini preci
si da Washington: non è nella no
stra politica intervenire nelle ope
razioni di polizia. Ma stanno usan
do la forza anche quando non è 
necessario e questo ci preoccupa» 
- ha dichiarato l'alto ufficiale. 

Le immagini della violenta re
pressione della polizia di Haiti 
hanno destato molto scalpore ne
gli Stati Uniti e Clinton, che si è det
to «disturbato» per quanto accade 
nell'isola, ha detto che «una tale 

I golpisti hanno vietato le manifestazioni ad 
Haiti. Emozione negli Usa per le immagini della 
repressione trasmesse in tv. Clinton: «Non tol
lereremo la violenza della' polizia».' Aristide 
chiede il disarmo delle milizie di Cedras. 

NOSTRO SERVIZIO 

violenza non può essere e non sarà 
tollerata», ma ha aggiunto che i sol
dati Usa «non possono e non vo
gliono diventare la nuova polizia di 
Haiti»; le truppe, però, potranno fa
re in modo di «far agire le forze mi
litari e di polizia haitiane in manie
ra responsabile e professionale». 

Negli opposti schieramenti che 
si fronteggiano nell'isola prevale 
intanto la moderazione. Sia i soste-
niton del governo che quelli di Ari
stide invitano alla calma. Persino 
Franck Pierre, leader di una delle 
formazioni che non rinneganol'u-
so della violenza e appoggiano più 
apertamente i militari golpisti, ha 
usato toni concilianti e ha chiesto 
agli haitiani di «rimanere in casa e 
uscire soltanto per sbrigare le pro
prie occupazioni». «Lasciate che gli 
americani e l'esercito haitiano fac
ciano il loro lavoro. Le truppe Usa 
sono venute per collaborare con 
quelle di Haiti allo scopo di impor
re l'ordine e la disciplina» - ha af
fermato Pierre. E Evans Paul, il sin

daco della capitale la cui formazio
ne politica portò al potere Aristide, 
è uscito dalla clandestinità per 
chiedere ai sostenitori del presi
dente di evitare le manifestazioni 
di piazza almeno fino a quando i 
quindicimila uomini del contin
gente amencano saranno schiera
ti. Ma non si tratta di una resa ai ri
catti dei golpisti: «Non appena gli 
americani saranno posizionati -
ha precisato Evans Paul -s i mette
rà in moto una nuova dinamica 
politica». • , . JI • 

Ma molte incognite pesano sul 
futuro di Haiti. Il presidente eletto 
Aristide non nasconde l'insoddi
sfazione per l'accordo raggiunto 
da Jimmy Carter. Ieri un'autorevole 
delegazione statunitense si è reca
ta da Aristide per tentare di convin
cerlo ad accettare i termini dell'ac
cordo raggiunto ad Haiti. Ma le po
sizioni restano distanti. Aristide 
pretende che i militari statunitensi 
disarmino le milizie dei golpisti e 

che l'embargo contro Cedras non 
venga revocato. Su questo ultimo 
punto Aristide ò stato accontenta
to; la rappresentante americana al
le Nazioni Unite Madeleme Albn-
ght ha detto, modificando una pre
cedente posizione, che le sanzioni 
economiche saranno revocate so
lamente quando il governo legitti
mo dell'isola sarà nel pieno delle 
sue funzioni. 

Ma sulla questione del disarmo 
delle milizie di Cedras gli Usa van
no cauti. Il capo di Staio maggiori-
americano John Shalikashvili, che 
ha fatto parte delle delegazione 
che ha incontrato Aristide noi suo 

' appartamento di Washington, ha 
detto che i marines cercherenno di 
ottenere le armi dei militari convin
cendoli. E non ha precisato con 
quali argomenti il comando Uso 
cercherà di raggiungere questo 
obiettivo. 

L'ex presidente Carter intanto 
non si accontenta del successo 
della sua missione e continua la 
velenosa polemica contro l'attuale 
amministrazione di Washington 
Nel corso di un'intervista al Tv™ 
York Times Carter ha attaccato il 
suo ex collaboratore ed attuale se
gretario di Stato Warren Christo
pher. «Quando Clinton ci ha inviati 
ad Haiti - ha dichiarato Carter - la 
costernazione al dipartimento di 
Stato è stata ancora maggiore di 
quando partii per la Corea del 
Nord». Carter dice poi che Christo
pher era decisamente contrario al
ia missione della delegazione clic 
si è recata ad Haiti. 
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LEGAMBIENTE CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 
I 100 città pulite il 25 settembre 1994 | 
| Si anchio voglio essere un A/Gente Speciale di Puliamo il mondo e domenica 25 settembre 1994 mi | 
j rimboccherò le maniche per cominciare a pulire un parco, un giardino o un'area verde tra quelle | 
• prescelte. Farò così parte di un grande progetto internazionale che, grazie a tanta A/Gente Speciale • 
, come me, dimostrerà che si deve e si può fare qualcosa per un mondo più pulito. , 
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I Cap Città Tel 
• Ho versato la quota di iscrizione per diventare A/Gente Speciale Puliamo il mondo e ci vedremo il 25 
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Per Iscrivermi ufficialmente a Puliamo II mondo Invio questo coupon e verso sul c/c postale 21451208 Intestato a 
LEGAMBIENTE - Via Baxzlni. 24 - 2013 MILANO Indicando la causale «Puliamo II mondo la somma di lire 10.000. 
Riceverò cosi tutto il materiale Informativo dell'Iniziativa con l'elenco delle aree coinvolte. La ricevuta del c/c postale mi darà 
diritto a ritirare, presso 11 comitato organizzatore a me più comodo, un kit contenente' la t-shin A/Gente Speciale Puliamo II 
moneto, l'assicurazione per la giornata e altre sorprese di benvenuto Adesso compilo il coupon, corro in posta e comincia a 
parlare con I miei amici di Puliamo II mondo, perché penso che ci sia tanta A/Geme Speciale come me. 

Spedisci subito questo coupon n LEGAMBIENTE 
ilsinsi informazione su PULIAMO IL MONDO telefoi 

Via Bazzini. 24 - 20131 MILANO 
a al numero 02/70632885 - Fax 70638128 

PIACERE SICURO 
I risultati 

di un rigoroso 
test europeo 

su sedici marche 
di preservativi 

Questa settimana su 

in edicola da siouedì 22 settembre 

FESTA DE L'UNITA DI AFRAGOLA (NA) 
23-24-25 SETTEMBRE 1994 

P R O G R A M M A 

VENERDÌ 23/9 
Ore 18.00 Apertura Festa 
Ore 18.30 «Ci sarà un vero governo per Afragola?», Incontro-dibattito 

• Pds-F.Italia-Ppi 
Ore 20.00 Spettacolo di danza 
Ore 21.00 Teatro 
Ore 21.30 Omaggio a Massimo Troisi (Film) 

SABATO 24/9 
Ore 18.30 «Arca Metropolitana: come e quando». Discutono il seti. \. 

Capone (Ccd) e il sen. Guido De Martino (Progressisti ) 
Ore 20.30 CONCERTO ROCK 

DOMENICA 25/9 
Ore 10.00 «Avremo più diritto alla pensione?». Incontro dibattilo sulle 

• proposte del Pds con: Pasquale Giglio (Patronato 
Itaco/Confesercenti) - Ettore Combattente (segr. Spi/Cgil 
Campania) sen. Errico Pelella (comm. Lavoro Senato) 

Ote 18.30 Incontro con ANTONIO BASSOLINO (Sindaco di Napoli ) 
Ore 20.30 Gruppo folk ECHEION 

ALLA FESTA FUNZIONERANNO: 
Stand gastronomici - Area commerciale e dell'artigianato. 

Spazio delle associazioni culturali e del volontariato 


